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LE FORZE 
DELLA CGIL 
Il discorso che pronunciai do­

menica .scoria. a chiusura del Con­
gresso della Camera del Lavoro 
di Milano, ha avuto una larga 
eco nella stampa dj tutti i colori 
e calibri, limitatamente alla par­
te dedicata alla critica del fatto 
pravissimo che la più grande Ca­
mera del Lavoro d'Italia ha per­
duto circa '200.000 aderenti in due 

'anni- Ci «lia almeno atto, la gran­
de stampa, che noi le nostre de­
bolezze non le nascondiamo, che 
an/ i . le denunciamo apertamente, 
ci sforziamo di scoprirne le cau­
si* e di escogitare ì mezzi oppor­
tuni per eliminarle. Per noi, la 
critica e l'autocritica non sono 
parole vane, rappresentano ben­
sì l'arma principale della nostra 
attività. 

Il presupposto sul quale basai 
la mia critica — a largo sfondo 
autocritico — al Congresso di Mi­
lano, è semplicissimo, poiché lo 
scopo unico della C.G.l.L. è quel­
lo di operare attivamente per la 
elevazione del tenore di vita eco­
nomico e culturale di tutti i la­
voratori. assicurando al popolo la 
tranquillità, la pace e la libertà. 
Se una parte dei lavoratori ab­
bandona talune C. d. L., ciò vuol 
dire che, o quelle organizzazioni 
non lavorano bene per consegui­
re i massimi risultati possibili 
nella realizzazione del nostro sco­
po (che è comune a tutti i lavo­
ratori), oppure che quelle nostre 
organizzazioni non riescono a te­
nersi legate con tiriti [ lavoratori 
ed a rendere chiara l'azione che 
esse svolgono per la difesa quo­
tidiana dei loro interessi vitali. 

Nel mio discorsi» di Milano an­
dai ancora più lontano: affermai 
che, quando un fatto negativo 
assume la portata e la gravità 
di quello di Milano, quando, cioè, 
ben 200.000 lavoratori non hanno 
rinnovato la tessera sindacale in 
due anni, ciò significa chiaramen­
te che ci sono parecchie cose che 
non vanno bene nel funzionamen­
to dell'organizzazione. Sottolineai. 
quindi, rhc * in^ogni^'raso,* il do­
vere urgente ed imperioso dei di­
rigenti sindacali d'ogni grado è 
quello di avvicinare quei lavora­
tori. conoscere le cause eventuali 
del loro malcontento, o del lorc 
attesismo passivo, ed imparare 
anche da essi il modo di correg­
gere i propri errori e di adeguare 
l a . propria attività d'ogni giorno 
ni bisogni reali e pressanti de 
lavoratori. Nella nostra organiz 
zazione sindacale, la sola che < 
veramente libera, indipendente i 
democratica non ci sono csapicn 
toni » che sanno tutto e che no i 
abbiano nulla da imparare. Ari 
zi. non si può essere buoni eli 
rigenti sindacali se non si sa tr. 
nere un contatto permanente, va 
«to e profondo con le masse a 
coi loro bisogni e se non si ha la} 
capacità di imparare dai lavora-
tori e di apprezzare le l o m e n t i -
che. E' per questo che bì?*gna 
stimolare la critica dei lavoratori 
e non temere che l'autocritica 
sminuisca l'autorità morale di un 
onesto militante. Al contrario la 
critica e l'autocritica sono un ele­
mento di forza delle organizza­
zioni dei lavoratori. 

So benissimo che molti gioì 
nali di destra hanno riportato con 
evidente compiacimento quelli. 
parte del mio discorso di Milano 
per utilizzarla come elemento Hi 
prova dello « sfacelo » della C O . 
I:L. Essi non comprendono che1 

la denuncia aperta, davanti ai 
lavoratori milanesi, è una prova 
della forza crescerli e della C.G.l.L. 

Intanto, possiamo dare alcuni 
dispiaceri a quei giornali di de­
stra che a \ e \ a n o interpretato la 
parte critica del mio discorso se­
condo i loro desideri. 

La C. d. L- di Milano, anche 
dopo la perdita di quasi 200.000 
aderenti, conta ben 462.000 iscrit­
ti. Es«a. cioè, conta un numero 
di iscritti superiore di due volte 
al massimo raggiunto tra il 19(9 
e il 1022. Si tratta, dunque, di una 
grande e battagliera C. d. I- , pie­
namente capace di adempiere a 
tutti i suoi compiti. Altro dispia­
cere per i giornali di destra: la 
aperta denuncia della debole/za 
rilevata a Milano e l'interpreta­
zione che ne hanno dato i gior­
nali degli industriali e degli agra­
ri, ha suonato come un campanel­
lo d'allarme per i lavoratori mi­
lanesi. che non vogliono smenti­
re la loro gloriosa tradizione di 
sentinelle axanzate del proleta­
riato italiano. Migliaia di operai 
e di impiegati hanno chiesto la 
tessera confederale nei giorni 
Korsi. Una gara d'emulazione si 
è iniziata fra i vari luoghi di la­
voro. 

Tra qualche settimana o qual­
che me>e i lavoratori milanesi fa­
ranno cono«cere la loro risposta 
decisiva alla stampa reazionaria 
ed ai suoi ispiratori. 

Al Corriere della Sera ed al 
Giornale d'Italia, i quali hanno 
voluto lasciar credere che i 200 
mila lavoratori mancanti alla 
C.G.I.L., fossero parsati agli scis­
sionisti. dobbiamo una nuova rìr-

- GIUSEPPE DI VITTORIO , 
(Cesila as la «.a fa*., La eeleaaa) 

SCELBA E DE GASPERl SVL BANCO DEGLI ACCUSATI 

L'opposizione porta in Senato 
le prove dello squadrismo di stato 

Impressionanti episodi di violenza contro i braccianti in sciopero - Isterico 
scatto di Sceiba II compagno Ottavio Pastore contro il Consiglio Europeo 

Il Senato ha tenuto ieri due se­
dute, dedicando quella mattutina a 
una serie di ,nterrogazioni e di in­
terpellanze sulle violenze polizie­
sche durante il recente sciopero dei 
braccianti e quella pomeridiana al 
proseguimento della discussione sul 
Consiglio Europeo 

1 compagni MANC1NELLI, BOSI. 
ALLEGATO, FARINA, MENOTTI 
e PELLEGRINI per oltre tre ore 
si sono alternati alla tribuna denun­
ciando una seiie impressionante di 
violenze e di atti di terrorismo 
cempiuti dagl; agrari, sia attraver­
so vere e proprie bande fasciste sti­
pendiate da loro, sia attraverso la 
polizia posta dal Governo al loro 
servizio 

Ed ecco — denuncia MANCINEL-
LI — a Bolognina dì Creval-
core un proprietario che ingaggia 
e comanda una banda di otto indi­
vidui ostentatamente armati e per­
quisiste le persone, chiede i docu­
menti, in collaborazione coi carabi­
nieri! Ecco che lo stesso proprieta­
rio, sostenuto dalla sua guardia del 
corpo, aggredisce e ferisce il se­
gretario della Federterra di Bolo­
gna, penetra nella Camera del La­
voro dove spaia contro un lavora­
tore e minaccia altri a mano armata. 
Ecco donne e operai fatti coricare 
bocconi sotto la minaccia dei mitra 
sul catrame quasi liquefatto dal so­
le a picco e tenuti in quello spa­
simo per delle mezze ore! 

SCELBA- .< Perchè non li denun­
ciate quesl' fatti ». 

MANCINELLI: « Impudente! A 
chi? Alla Celere che li commette? ». 

SCELBA: ..Alla Magistratura..." 
BOSI: .< Aboiamo denunciato al­

la magistratura; ma lei sa bene che 
1 più delle volte la magistratura 

prende le sue informazioni dai ca­
rabinieri ». 

Quando sono stati denunciati de­
gli agrari per detenzione abusiva di 
armi è sempre partita una telefo­
nata dalla Questura per avvertire 
della denuncia: e quando la polizia 
arrivava - sul - posto -le armi - erano 
scomparse. Per sorprendere un pa­
drone di Cremona è stato necessa­
rio condurre da lui, con un prete­
sto inventato su due piedi, un fun­
zionario di P.S. Le armi sono state 
trovate, ma il giorno dopo il signo-

circolava per le strade; e dopo aver 
terrorizzato il paese per mezz'ora 
ono ripartiti senzn arrestare nes­

suno. Una vera e propria spedizio­
ne punitiva. 

In Puglia — è il comp. ALLEGA­
TO che parla — dove una famiglia 
di cinque persone deve vivere con 
circa 66 mila lire all'anno e dove 
1 braccianti si nutrono di pane e 
di erbe selvatiche, la polizia è giun­
ta ad arrestare preuentiunmente ot­
to lavoratori, a Casaraccio di Pu­
glia, per impedire che 11 pa?se si 
unisse allo sciopero! E guai alle po­
vere famiglie cne tentino di por­
tare un po' di cibo agli arrestati: 
questi devono restare digiuni. Una 
donna, tale Castelli, colpita ripetu­
tamente all'addome in caserma col 
calcio del moschetto ha vomitato 
delle feci! 

A c c u s e s c h i a c c i a n t i 

Dai banchi delle sinistre le ac­
cuse si levano sempre più incal­
zanti. La maggioranza non Mata, 
sotto il peso schiacciante delle de­
nunce. I compagni socialisti e co­
munisti martellano il Governo. A 
San Giorgio Lomellina. in provin­
cia di Pavia — riferisce FARINA 
— un agrario ha avvelenato con 
fosfuro di zinco tutto il pollame 
destinato ai salariati, per farli mo­
rire Sorpreso e denunciato, ha av­
velenato anche i polli destinati alla 

propria famiglia per far credere • vostre provocazioni... E* evidente 
una disgrazia generare. 

Altre decine di paesi e di loca­
lità della provincia di Pavia, cia­
scuno teatro di azioni violente e 
di repressioni poliziesche, vengono 
nominati dal compagno Farina che 
per ognuno cita fatti e documenti. 
La storia è sempre la stessa: lavo­
ratori arrestati perchè scioperava­
no o perchè protestavano per qual­
che sopruso; padroni liberi di far 
quello che credono. Gli oratori si 
alternano al microfono senza dar 
tregua al Governo. 

Ecco PELLEGRINI. 
A Padova l'il giugno un tenente 

dei carabinieri fa passare ripetuta­
mente il proprio camion sulle bi­
ciclette di un gruppo di braccianti 
che nel frattempo erano tenuti sot­
to la minaccia dei mitra degli agen­
ti. I pezzi delle biciclette sono an­
cora nella caserma dei carabinieri. 

A Venezia un capitano dej cara­
binieri si è pubblicamente rifiutato 
di arrestare un individuo che ave­
va sparato contro una locale diri­
gente dcH'U.D.1.. la signora Olive­
ro, fortunatamente senza colpirla. 

A Gorizia è arrestato il segreta­
rio della Camera del Lavoro per­
chè esercitava il suo diritto di sin­
dacalista e di dirigente di sciope­
ro, mentre circolano indisturbati 
gli aggressori dell'ori. Prstolon o il 
quale oggi sconta in un sana.jrio 
le conseguenze di quell'aggressione. 

1500 crumiri armati 
assoldati nel mantovano ! 
fi Prefetto di Venezia è arrivato 

al punto d» esonerare gli agrari dal 
pagamento del !• quadrimestre del­
l'imposta fondiaria ~a compenso 
dei danni tubiti durante lo «ero-
pero.' ». 

Fra indignate esclamazioni di-col­
lera nei banchi di sinistra il com­
pagno PELLEGRINI legge la lettera 
di un agente di P.S. tale Mino Casule 
che da Tarvisio scrive a un suo ami­
co Gino: Aspetto l'ora di sfogarmi 
.contro j vigliacchi di via Veneto (a 

re circolava di nuovo tranquilla- foia Veneto a Udine c'è la Federa-
mente a piede libero! Ikione del P.C.I.). 

V i o l e n z e e t e r r o r e 

Che pensa il Ministro dell'Inter­
no. tanto sollecito a tutelare la « li­
bertà di domicilio.. dei cittadini, 
delle perquisizioni a mano armata 
senza mandato dell'autorità giudi­
ziaria. delle porte di casa sfondate, 
dei mobili fracassati? In un paese 
vicino a Bologna dove un gruppo 
di agenti colpevoli di una provoca­
zione avevano buscato qualche caz­
zotto. è arrivata poco dopo un-3 
squadra di carabinieri: non a ricer­
care i due o tre 'responsabili ma a 
sparare alle finestre, alla gente che 

MENOTTI legge l nomi degli 
agrari che in provincia di Cremo­
na circolavano armati minacciando 

lavoratori, visti da testimoni di 
cui il senatore comunista mostra le 
firme. A Ronco Vidoni graduati di 
polizia sì sono recati dagli agrari 

offrire crumiri. A Nosedole la 
rande cascina dell'agrario Dal-
Acqua è stata trasformata in un 
ccampamento di ben 1.500 squadri­
ti crumiri armati, ingaggiati con 
n talloncino che assicurava 2.G00 

ire al giorno e viaggio gratuito II 
ampo è organizzato militarmente. 
1 comandante $i fa chiamare co-

VITTORIA DELL'UNITA' DM LAVORATORI INGLESI 

I portuali al lavoro 
dopo 25 giorni di lotto 

Le condizioni per la fine dello adopero . Pro» 
rocatorio arresto di tre dirigenti della F.S.M. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 22. — Dopo venticinque 

giorni di lotta i portuali londi­
nesi hanno deciso d; tornare ai la­
voro lunedi prossimo dopo che e 
stata raggiunta una soluzione della 
vertenza che conferma i diritti dei 
lavoratori. 

l*a soluzione è stata trova;a in «e-
Suiio olla aeciSionc del Segretario 
del Sindacato dei portuali canadesi 
di far sospendere l'agitazione ai ma . 
rittimi canadesi in Gran Bretagna 
Dato che la vertenza era dovu.a ap­
punto al rifiuto dei portuali londi­
nesi di scaricare le navi canadesi 
per solidarietà con quei marittimi. 
U causa principale dello sciopero 
viene così rimossa. D'altro canto i 
poriuah londinesi hanno accettato 
di riprendere il Lavoro a condizione 
che non vi siano rappresaglie, che 
unii i licenziali vengano riammessi 
in servizio, che vengano pagale le 
giornate di sciopero e non vengane 
pcrmr^e serrate nel porto E" no 
t> .rifatti cne gli armatori avevano 
dichiarato ia serrata dopo il r;nu;j 
dei portuali di scaricare le navi ca­
nadesi 

A la.', condizioni la ripresa del la­
voro e stata approvata dalla mag­
gioranza dei lavoratori. 

La «iniezione tuttavia non è an­
cora dennita. Una nuova provoca­
zione fatta oggi dal governo po­
trebbe pregiudicare l'accordo. Si 
tratta dell'illegale arresto d. tre di­
rigenti della Federazione Sindacale 
Mondiale sbarcati oggi in Inghìl er­
ra: essi sono Louis Goldblatt. ame­
ricano. membro dell'Unione Naz.o-
n&Ie dei Lavoratori del Mare degli 
Stati Uniti, John Maletta, america­
no, membro del Comitato Esecuti­
vo dell'Unione Nzionale marittima 
americana e J. F. Blankenzee, Se­
gretario dell'Unione Portuali d'O-
.anda. Essi erano stati invitati dal 
Comitato di agitazione dei portuali 
a recarsi nella capitale britannica 
per studiare sul posto la situazione 

L'arresto è stato giustificalo oggi 
ai Comuni dal Ministro dell'Interno 
Cnuter Ed e il quale ha affermato 
che 1 tre membri della Federazio­
ne Sindacale Mondisi* «r«no giun­

ti in Inghilterra per « sabotare l'e­
conomia britannica » e inasprire lo 
sciopero dei portuali. La falsità del­
l'accusa e palesemente oimostrata 
dal fatto che proprio oggi Io scio­
pero è finito. Si prevede che la Fe­
derazione Sindacale Mondiale in­
vi era una protesta al governo bri­
tannico il quale ha deciso di espel­
lere i tre funzionari dal Paese. 

E' stato pubblicato oggi il pro­
gramma elettorale del partito con­
servatore presentato in forma d. 
manuale sotto il titolo - La giusta 
via per la Gran Bretagna » e con 
pi efazione di Wineton Churchill. 
Il programma, demagogico »n politi­
ca interna, è ispirato all'antisovie-
tistno churchilliano in politica este­
ra. E" da notare che in tale pro­
gramma i conservatori si dichiara­
no disposti ad accettare, in omag­
gio all'amisovietismo, i a liquidazio-
re dell'impero inglese a favore de­
gli Stati Uniti: il programma parla 
infatti di partecipazione degli stati 
Uniti «Uà politica inglese nei paesi 
arabi e nel Mediterraneo, zone in 
sui la penetrazione americana sta 
già scalzando le posizioni inglesi. 

VICE 

IL DISSIDIO ATOMICO 

L'uranio del Congo 
preoccupa Washington 

WASHINGTON. 22. — Il Governo 
americano s:a cercando di procurarsi 
[appoggio del Congresso per un nuovo 
accordo segreto co! Belgio e la Gran 
Bretagna onde continuare (li acquisti 
dei minerali uraniferi del Congo belga. 
L'accordo segreto In vigore, concluso 
nel 1944 tra 1 tre paesi, scade questo 
anno 

Si rileva a Washington che le auto­
rità britanniche hanno già annunciato 
di conoscer* la tecnica della costru­
zione della bomba atomica e di voler 
Iniziare tale produzione. E* dunque 
possibile che la Gran Bretagna voglia 
aumentare le sue dtspoalbllità di ura­
nio. Le miniere uranifere del Congo 
belga «ono uà le pio ricche del mon­
do e come è noto la Gran Bretagna 
no controlla buona parte per mezzo 
di azionisti britannici 

lonnello, il vice comandante, mag­
giore. La cosa viene denunciata al 
prefetto il quale però non muove 
un dito.-

A questo punto il vecchio com­
pagno socialista TONELLO non re­
siste più. Si alza di* scatto dal suo' 
banco ed esce dall'aula. « In galera 
il Governo! — grida sdegnato — 
in galera! ». 

MENOTTI: • E* permesso nella 
Repubblica Italiana organizzare un 
accampamento per squadre arma­
te senza che il Ministro dell'Inter­
no trovi nulla da ridire? •. 

SCELBA: - Ho visto diverse vol­
te l'on. Di Vittorio durante lo scio­
pero- Non mi ha mai detto nulla. 
Perchè lei ha aspettato fino ad oggi 
a dire queste cose? •>. 

F u r ì o g a r e a z i o n e 

Le parole del Ministro dell'Inter­
no suscitano un'aspra reazione a 
sinistra. - Che c'entra Di Vitto­
rio? » — si grida — « Siamo venuti 
in commissione al Viminale a ri­
ferirti questo fatto e oggi fingi di 
non saperlo ». 

La serie delle accuse continua 
implacabile. 

Sempre in provincia di Manto­
va. l'agrario Migliorati che ha spa­
rato a un gruppo di braccianti fe­
rendone uno, viene denunciato. Ci 
sono delle testimonianze schiac 
cianti sul suo atto- Dopo molte 
pressioni sulla polizia Si riesce a 
farlo arrestare. L'autorità giudi­
ziaria inizia l'istruttoria. Mentre 
questa è in corso interviene 51 Pre­
fetto Jannoni il quale accusando 
un carabiniere di esser stato il fe­
ritore riesce a far liberare il fuo­
rilegge. Pochi giorni dopo vengo­
no arrestati i braccianti vittime 
dell'aggressione! 

Il compagno MENOTTI e stato 
l'ultimo oratore della mattinata. Lo 
svolgimento delle altre interpellan­
ze e la risposta del Ministro devo­
no essere rinviate a un altro gior­
no. Ma alla chiusura Sceiba ha uno 
scatto rabbioso. Quando il compa­
gno MUSOLJNO gli chede cortese­
mente di inserire fra le interpel­
lanze ancora da svolgere un» pre­
sentata da lui .m alcune violenze 
avvenute in Calabria, il Ministro 
dell'Interno respinge furiosamente 
la richiesta: * Il Governo non può 
tollerare di essere trascinato conti­
nuamente sul banco degli accusati 

grida alzandosi in p:edj — l'Op­
posizione disturba il Governo!». 

DE GASPERl: - C i vogliono i 
nervi d'acciaio per resistere alle 

che sia il Cancelliere, sia il primo 
poliziotto d'Italia hanno perso la 
testa. Le accuse precise e docu­
mentate dell'Opposizione li hanno 
fatti uscire di sé. L'aula si vuota 
lentamente mentre gruppi di se­
natori continuano a disputare con­
citatamente tra loro. 6ono le 13,30. 

Riaperta la seduta alle 16 ha la 
parola, dopo un breve intervento 
del sen. BOSCO (D.C.) Il compa­
gno PASTORE che si occupa del 
Consiglio Europeo. 

L'oratore ricorda che alla testa 
de: movimenti nazionali sono state 
le avanguardie socialiste e che è 
su questa base che è sorto l'inter­
nazionalismo socialista. Espone dif­
fusamente la posizione di Lenin e 
di Stalin nelle questioni nazionali 
concludendo che oggi l'Unione del­
ie Repubbliche Socialiste Sovieti­
che mostra come si risolvono i prò. 
blemi nazionali nell'internazionali­
smo socialista. Ma l'unificazione 
dell'Europa occidentale nulla ha di 
comune con l'internazionalismo. Il 
Consiglio Europeo è un anello de'.la 
eptena politica che con il Piano 
Marshall, il Patto Atlantico, il Pat­
to di Bruxelles, ecc. ha diviso l'Eu­
ropa e prepara la guerra antiso-
vietica. 

Come dal Consiglio Europeo so­
no stati volutamente esclusi gli 
Stati dell'Europa orientale, così ne 
sono esclusi i rappresentanti delie 
minoranze dei Parlamenti occiden­
tali. Per il Consiglio dei Ministri 
si è ammesso il principio della una­
nimità. cioè il diritto di veto che 
* denunciato Invece come la causa 
del fallimento dell'ONU perchè 
''olà è utilizzato dall'Unione Sovie­
tica. In secondo luogo si afferma 

(Continua la 4.» par., 4.a colonna) 

OFFESA ALUAMIfASLlSMO E ALL'ITALIA DEMOCRATICA 

Scandalosa assoluzione 
dei calunniatori di D'Onofrio! 
Ondata di sdegno - Messaggi di dirigenti comunisti e socialisti, 
di parlamentari, di lavoratori - Protesta della Federazione romana 

La inaudita richiesta di assolu­
zione del P. M- Manca è stata ieri 
accolta dal Tribunale: ì libellisti 
calunniatori del compagno D'Ono-
tno restano impuniti! 

Cosi si è concluso dopo 29 udien­
ze; il processo intentato da D'Ono­
frio contro gli autori dei calun­
nioso opuscolo intitolato •• Russia • 
e diffuso durante la campagna elet­
torale del 18 aprile. 

Per quasi tutta la mattinata di 
ieri, dalle 9,45, ora in cui l'ultimo 
difensore degli imputati ha con­
cluso la sua arringa, alle ore 13.45 
il Tribunale è rimasto in Camera 
di Consiglio. 

Solo dopo quattro ore di assen­
za i giudici sono rientrati nell'aula 
e il Presidente Carpnnzano ha let­
to la sentenza che, assolvendo gli 

Porzio al governo 
per altri 2 mesi 

\.'t -.-;• - T~. . . , i . - -
Dopo un tir» a molla durato diver­

se settimane Alla fine De Gasperi e 
riuscito a raggiungere un compro­
messo con 11 suo vie» presidente dei 
consiglio, l'on. Giovanni Porzio, e a 
ottenere che questi almeno per il 
rromento resti nel governo, ieri mat­
tina. infatti, dopo una serie di col­
loqui: De Oasperi-Plrclonl. De Ga-
6peri-Porzio. Picclont-Porzto. De Ga-
speri-Pella. Pella-Porzio. De Gasperi-
Piccionl-Pella-Porzio. U lieta novella 
è stata annunciata: il vice Presiden­
te del Consiglio napoletano accon­
sente a restare nel go\erno. ma. sen­
tendosi stanco, si dimette preventl-
ramente in data primo ottobre. Il 
vice Presidente provvisorio ha otte­
nuto. in cambio del tre mesi di col­
laborazione concessi a De Gasperi 
l'impegno da parte di De Gasperi. 
Piccioni e Pel la che sarà presentata 
urta nuova legge con la quale 1 con­
tributi statali per la costruzione * 
opera degli enti locali di opere pub­
bliche verranno esteri anche ai gran­
di comuni del meridione. 

in combattimento, nella ritirata e 
in prigionia tante vite italiane. 

Condannando i libel!i.«ti sarebb? 
rimasta, come rimane, per o^n. 
italiano onesto, sempre p:ù valida 
la domanda: Di chi la colpa? 

Il regime d.c. non ha voluto che 
questo avvenisse: ha voluto capo-
volgere le pos./ioin e ha risolto 1 
calunniatori perchè insieme agli 
imputati che sedevano nell'aula 
non fossero, s.a pure indirettamen­
te. condannati i responsabili d: una 
querra rovinosa e antinazionnle: il 
frseismo, i suoi generali,-la vec­
chia classe dirigente. K per far 
questo non ha esitato a colp.re 
tutto l'antifascismo! 

Ma se la sentenza ha accolto W 
tesi degli imputati ben nitro ha 
dimostrato il processo, voluto da 
DOnofrio che confidava nella giu­
stizia e nej trionfo della verità. La 
verità è comunque venuta fuori. 
Tutti gli italiani in buona fede 
che hanno seguito con attenzione 
il dibattimento, le precise testimo­
nianze dell'accusa, le ridicole con­
traddizioni della difesa, i documen­
ti portati dagli avvocati Sotgiu e 
Paone snnno ormai dare il loro 
valore alle speculazioni anticomu­
niste che vengono fatte sui nostri 
Caduti nella campagna di Russia. 

E tutti gli italiani in .buona fe-
(contlnua in «.a pai., l.a colonna) 

Mossalo ili Togliatti 
al compagno D'Onolrio 

Il comparito 1 o^l in t li ha 
invialo al lompngno D'Ono­
frio il seguente nu'^iiggio: 

l'aUhè conosco l'abnegazione 
e lo spirilo patriottico di mi 
hai dato piova svolgendo pro­
paganda antifascista, democra­
tica e italiana ti a ufficiali e 
snidali prigionieri nella Unione 
Soviet uà, desidero espiimerli 
in questo momento la mia pie­
na solidarietà. Il' uno dei mar­
chi di vergogna dell'attuale re­
gime reazionario e clericale il 
tentativo di volgere l'accusa 
non contro fili autori della ca­
tastrofe na/ionale, ma contro 
(ninni che tutto fecero per evi­
tarla. per ridinne le conseguen. 
/.e. Credo che ton te debbano 
essere oggi tutti gli antifascisti, 
tutti i democratici, lutti i libe­
rali che non vogliano rinnega­
le queste loto (pudità. 

PALMIRO I OC.I.! ATTI 

Il compagno Edoardo D'Onofrio 

imputati, ha fatto propria la pro­
paganda anticomunista di ieri e di 
oggi. 

Condannando i libellisti si sa­
rebbe fatta giustizia delta propa­
ganda anticomunista del defunto 
regime; si sarebbe posta la parola 
fine alla indegna speculazione su: 
nostri Caduti in Ru.-sia; sarebbe 
stata riconosciuta l'opera di assi­
stenza, di conforto, di cultura che. 
per i nostri prigionieri, svolsero gh 
emigrati italiani in URSS: si sareb­
be posto il problema di nccrrarc 
i ver: responsabili del disastro del-
l'Armir per cui andarono perdute. 

DNA DICHIARAZIONE 1)1 D'ONOFRIO 

"Sono fiero dell'azione 
svolta nei campi di prigionia» 

Ahhi»mn incontrato il cnmpajtno 
D'Onofrio al Senato poche ore dopo 
la lettura della sentenza e gli ab 
titanio chiesto un nmdi/.io sulla fa 
ziosa conclusione del processo con­
tro i libellisti. 
f Egli ci ha dichiarato: 

e La sentenza detta X Statane del 

PreSirìrnte del Tribunale, rfi fronte 
a un testimone il anale ntcrna del­
le, discussioni politiche, avvenute nei 
campi dt conecntramentn in Bussin 
( A reiazionm al- Congresso dei 1/orrM-
tati di liberazione di Bari usi '43. 
non conivrendcndo niente di qtt'l 
c.hr il teste riferita, si giustifeò di­
cendo che a quel tempo, egli era al 

Tribunale di Bontà sul processo dal Vorrf , nuJla p„tera tapcre di quan-
me intentato contro alcuni reduci to aa.atìcta nell'Italia Uhcratat 
dalla Russia i quali mi avevano dil-
fnmatn durante il periodo elettorale 
del 18 aprile, è quanto di più inau­
dito io potessi aspettarmi nell'anno 
1949, dopo la atterra di liberazione. 
e la proclamazione della Repubblica 
democratica ed antifascista. 

Già molte personalità mi aveva­
no messo in guardia contro una sen­
tenza a me sfavorevole dicendomi 
che con ridarò troppo nello spirito 
antifascista di certi magistrati. Con­
fessa ói aver creduto nella magistra­
tura della Repubblica italiana, seb­
bene anch'io avesst avuto la net­
ta Sensazione della giustezza di 
ad Che mi si era tirilo, quando il 

SOTTO L'INCALZARE DELL'ESERCITO DI LIBERAZIONE 

La cap i ta le dell* Hunan 
evacuata dai nazionalisti 

Continua l*avan%ata dell'Armata Popolare verso Canton 

SCIANGAI. 22. — Si apprende tzione aerea internazionaie compo-
da fonte bene informata che ili sta di volontari, per combattere a 
Quartiere generale nazionalista hai fianco dei nazionalisti. 
evacuato ieri sera Ciangscia. capi-' La radio popolare ha accusato il 
tale del Hunan. e si è stabilito ai maggior generale delia aviazione 
Hengyang. 130 km. più a sud. ,'americana Cla-.rc Chennault. che é 

La radio di Pechino ha annuncia- i « presidente dei trasporti aerei • 
to inoltre che le forze popolari ( nella linea nazionalista, di cercare 
hanno completato la liberazione j con tutti i mezzi di prolungare ia 
delia provincia di Cekiang. ad ec- | snervante e inutile lotta dei na-
cezione delle isole Cheu-Chang che 'zicnalisti contro le forze popò ari. ^ 
si trovano al largo di Hangchow. '« II popolo cinese — ha affermato rjg | | AmDSSCldtd d e l l ' U R S S 
Continua frattanto a sud-est e sud;Radio Pechino — ha il diritto di) 
ovest di Ciangscia. nel Fuscien eiprcciamare il generale Chcnnau.t 

che sarebbe to.ca avveduta appog­
giare un « piano segreto p>r l* di­
fesa della Cina meridional» ?a oc­
cidentale » con un programma di 
ó.uti militari ed economici *u va­
sta scala. 

I.A NOTA SOVIETICA ALL'ITALIA 

Una precisazione 

Circa 30 giorni d' dibattimento. 
d'altra parte, avevano dimostralo fi­
gli osscriaton obiettiti anche antico­
munisti. ette i fa'ti attribuitimi dal 
diffamatori non erano sle.ti per nul­
la provati. Che tr> solo, e non nitri. 
areio portato »n Tribunale copia ab­
bondante di documenti che proiann 
in modo intontii'affile che lofc:it 
mia tra. i prigionieri italiani m Rus­
sia negli anni '43-'44 era stata quel­
la di assistere t nostri connaiionah. 
di aiutarli a comprendere gli aitr-
Himrn/I che si siolqciano nel no­
stro paese. Di Questi documenti non 
si è voluto tener tonto, e con la 
sentenza si t voluto condannare in 
me I'ant'faseistam il comunista, l'e­
migralo politico nell'Unione Sovie­
tica. e assolvere un gruppo iti uffl-
c.aii fascisti dell Armir e con e**{ 
l'idea delta guerra di aggressione * 
di rapina in generale e quella contro 
l Union' Sovietica in particolare. Con 
la sentenza si e coluto continuare 
ad allargale la strada al processo 
eontro l'antifascismo e agli autila-
scisti muovendosi sui bman dei pas­
sato senza tener conto che in natii 
c'è staln — armi alla mano — un 
rivolgimento popolate. B qircsfa *. 
una tampona di allarme per lutti 
gli antifascisti. 

£' superfluo dire che dalla sen­
tenza per il suo carattere dt classe, 
non mi ifnfo affatto colpito vi­
ralmente. Al confano: la •subi­
vo rome tubo nel novembre 192M 
la condanna del Tribunale spettate 
fascista che mi condannava a 12 an­
ni e set mesi ai reclusione e ad altri 
tre dt libertà l'gitala, perchè u,e-
raio. perche anti/asaxta. perche io-

nei Kianghi la marcia su Canton. criminale di guerra». Com'è notoj. e m a n a t 
Radio Pechino in una serie di!l'aviazione nazionalista si è d.stin- c o n , u n j c a l o . 

trasmissioni odierne ha accusato gii u m questi ultimi giorni per i « i n r : ( . r i m f n t o al!* naiiaie nub 
Stati Un.ti di incoraggiare { • « « • - ; ^ b V c 1 ^ I •>.7.2. Ì ' T I S S ' i t o r S UaKni i 
n a z i o n e di un, speciale forma-' ^ « ^ 

iMiiiiiMiiiiii i t t i i i iMii i i iMHmtiMii i i i imftt i f i iui i iMii i i i innii i i i i iMkl^iij guerra csno-a;aooonese sfrut- " a v r e O D e appreso il commuto o>l-
'tò abi mente la situazione costi- H» recente noia del coverò» .o t ie -

IZ dito nell'occhio 
'HfWJ5"'-<lt^ 

ORNALE DITA 

ito aoi menie la situazione e*»"- ,. _ ,^ , . . .. ~ 
Ituendo un gruppo d'aviazione ame- «•«• «"»« «*» «••"»"• « « » « « •• • •* 
tricana ai servizi di Ciang Kai Scek. | «» al*«* «rebbe stala rilevala dal 
III gruppo denominatosi «Tigri V o - l M " » * t e r o soltanto nel pomerUsio 
jlanti» si dedicava più al contrab-!»'» •* loglio, l'Ambasciata consi-
bar.do che *l!e rischiose imprese | d e r * necessario di eomonicare qaatv 

esi. Esso fruttò una j l o «*K«e- La nota del «everno «o-
Chennau'it, il ' «et ico indirizzata al Ministro deali 

ne della euer- i Esteri d'Italia signor Slorza è sta-

isr ctoums EIBSTO STOMKO 

péce e alla d'Europa*? 

McsMfjf j t pacifisti 
fi tìtolo del Giornale d'Italia che 

riproduciamo è cristallino: « La rn-
tìfica Impegna p:i Stati Uniti alla 
p a « ecc. — Oggi nuoto messoooto 
di Truman per il riarmo». 

Pace o riarmo? .VOTI c'è contrad­
dirtene. E* pare atlantica pace alla 
oomfw atomica, l'ultimo ritrovato 
della scienza americano. 

Setta seconda edtrione del Giorna­
le dl'alla. però, quel titolo «re pra-
itnlementa acompart*. 

I l ! • » • • alai glori?» 
ÌE^ 

« n conte Sforza era sereno, come 
in un quadro del Seicento, un Gran­
de di Spagna che, cosciente dell* 
propria superiorità naturale, può 
sorridere alle miserie della vita par­
lamentare». 

JJ. B —Il fesso del giorno non è 
il conte Sforza, ma un anonimo rt' 
dottore del Tempo, che forse si di-
tetra di poesia. . . 

i l M O H O 

muntila Di fronte al Tribunale dt 
L'Ambasciata dell'URSS a Romajoyai. come a quello di allora, io mi 

eri «era il seguente j v,ntu forte e su uro della giustizia 
e della causa per la q,ialc ho combat­
tuto e combatto 

Con la sentenza lai tirale regime ha 
voluto condannare la mia C-ione dt 
antifascista e di comunista siolta fa 
t piOiani -taliant che. ti jasesmo ave-
la mandato al trastatro sul fronte 
orientate e che erano finiti net cam­
pi tfi pTia.oma. £' bene si sappa che 
sono fero dt oucllazione. Con la 

contro rgYapponesi. Esso fruttò una j t o •„,p*ue- L * n0it> étì «evemo »o- sentenza si è ioluto condannale il 
ì notevole ricchezza a 
quale impiantò, alla line della guer-j 

;ra. una compagnia di trasporti chejta ronsrrnata al suddetto >lini*te-
ì controllava !e vie aeree cinesi.!"» dall'Ambasciata delI't'.R S.S. in 
; nonché il titolo di genera.'e. (Italia alle ore 1,15 antimeridiane 

Intanto ij governo popolare ci- • «lei 2* luglio, ora ia eoi v i s i r fir-
nc#e ha invitato le autorità ameri- ! mata da a* impiegato «lei Mini-
cane a chiudere gli uffici di infor-jster» la relativa ricevala in pos-
mazioni dato che il governo USA sesso dell'Ambasciata ateasa ». 
non ha rapporti diplomatici con lai Smentito dal comunicato della \cesso di illuminare gli italiani pri-
Cina popolare. In una nota rimea-; Ambasciata. Palazzo Chigi ha a I pionieri di guerra e di mobilitarli nel 
sa dalle autorità della Cina popò-1 tarda sera emesso un comunicato pensiero e nell'astonr nella lotta per 
are al Console dcRli Stati Uniti atnp! quaie si ammette, in contrasto 

Tien Tsin ai afferma che «i ser-'eon quanto dichiarato dal ministro 
vizi di informazioni americani es-i Sforza al.a Camera, che la nota 
sendo una emanazione del Dipar-1 era stata ricevuta alle 1.45 del 20 
timento di Stato, è assurdo che I luglio, ma che non recando la nota 
tali servizi funzionino mentre il « alcuna segnalazione che ne indi­

casse l'urgenza > era stata me.isa 
tra la posta ordinaria t aperta solo 

Governo popolare non intrattiene 
alcuna relazione diplomatica o con­
solare con gli Stati Uniti *. 

Si ha intanto da Washington che 
il dott. Kan Cieh Hou. attua'.mente j 
a Washington, quale rappresentan-' 
te personale del « presidcnle » Li 
Tsung Jcn, non è riuscito, secondo 
quanto si apprende nei circoli go­
vernativi americani a convincere il 
P r e d e n t e Truman e f l l alti fun-
tionarl del Dipartimento di Stato, 

dopo le 14! 

Tutt i I compagni depu­
ta t i , sonta accezione, sono 
tenuti a par toelpara al lo 
•oduto dolio Camera da 
oggi fino a l la chiusura dal 
lovorl pa r l amenta r i . 

fello che ho profilato delle possi­
bilità ofjC'tcmi dal-goicrno Soueuto 
di essere ncino ai u.ict cunnaztonalt 
e di aiutarli a t.oercrsi dalle acori* 
del fascismo. E" bene si sappia, che 
io sono fiero di avete utilizzato quel­
le possibilità e sono oggi più che mai 
grato ali Unione Sot<e/*ca. al grande 
patsz del Socialismo, di avermi cun-

un'Italia Ubera ed indipendente. 
E sono grato all'Unione Soneitca 

dt avermi permesso di fare questo 
obbedendo soltanto et mici ideali so-
aal.sti, ai miei senlir.iinlt popolari 
nazionali. 

*" superfluo dire che contro que~ 
sta ingiusta sentenza combatterò ser-
rendami di tutti i mezzi che la leg­
ge e le istituzioni democratiche-della 
Repubblica italiana mi offrono. E spe­
ro che dt fronte al rigurgito perico­
loso di mentali té e d> forme politi­
che condannale dalla coscienza na­
zionale TanttftsciMyno italiano ritro-
li la sua unità e la strada detta ri/-
rorw» prima che altre magne* e altri 
lutti H abbattano sul Pat.se. 
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